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/ lavori hanno inizio alle ore 17,45. 

INTERROGAZIONI 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca lo svolgimento di interrogazioni. 

La prima interrogazione è dei senatori 
Bertone ed altri. Ne do lettura: 

BERTONE, FELICETTI, MIANA, URBA- I 
NI, POLLXDORO, BONDI, FRAGASSI, AN- I 
GELIN. — Al Ministro dell'industria, del \ 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere j 

J quali urgenti iniziative intende assumere per 
superare gli imperdonabili ritardi che si re-

j gistrano nell'approntamento, nel Mezzogior
no, di un piano in grado di mobilitare tutte 
le capacità progettuali, tecniche e di realiz
zazione di un'adeguata rete per la distribu
zione del metano proveniente dall'Algeria, 

ì ai fini di soddisfare bisogni civili ed esigen
ze della piccola e media impresa, dell'arti-

I gianato e del commercio. 
i (3-00458) 

R E B E C C H I N I , sottosegretario dì 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-

I gianato. Innanzi tutto desidero ricordare che 
il progetto per la metanizzazione del Mezzo
giorno trova il suo primo punto di riferi
mento nel piano energetico nazionale, appro-

j vato dal CIPE con delibera del 23 dicembre 
j 1977, nel quadro degli accordi conclusi tra 
J l'ENI-SNAM e la Sonatrach per la importa-
| zione dall'Algeria, via gasdotto transmediter-
I raneo, di 12 miliardi di metri cubi all'anno di 
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gas naturale per una durata venticinquen
nale. 

Da qui la destinazione di nuove disponibi
lità di metano per uso civile e industriale, 
che sarà assegnato in ragione del 65 per cen
to alla Sicilia e alle altre regioni dell'Italia 
meridionale. In attuazione della delibera so
pracitata, il Ministero dell'industria ha pro
mosso una serie di incontri con la SNAM e 
con ciascuna regione interessata per l'elabo
razione di un primo programma di metaniz
zazione del Centro-Sud sulla base dei seguen
ti criteri e parametri di riferimento' 

distanza della rete dei metanodotti prin
cipali, parametrata alla dimensione dei cen
tri; 

economicità della gestione raggiunta me
diante l'erogazione ai comuni interessati di 
un contributo in conto capitale fino al 70 
per cento del valore dell'investimento, so
prattutto per quanto concerne la realizza
zione dele reti di distribuzione per l'uso ci
vile del prodotto; 

estensione del programma anche a quei 
comuni più dotati di rete di distribuzione, 
non suscettibili di potenziamento e di am
pliamento, o di trasformazione a metano. 

Sulla base delle predette attività, è stato 
formulato un primo progetto globale per la 
metanizzazione del Centro-Sud, i cui criteri 
informatori sono stati enunciati ai rappre
sentanti delle regioni nella riunione della 
commissione consultiva interregionale tenu
tasi presso il Ministero del lavoro, con la 
presenza del Ministero dell'industria, I 'll 
gennaio scorso, in occasione della presen
tazione del piano decennale per l'Enel, e 
successivamente trasmesso alle regioni stes
se il 24 gennaio. 

Questo primo progetto prevede per ora 
la costruzione di nuove reti di distribuzione 
di gas per uso civile in soli 107 comuni com
presi nelle aree meridionali, per la fornitura 
del prodotto ad un totale di 3 milioni e mez
zo circa di abitanti. L'elenco dei 107 comuni 
è stato ovviamente rimesso a tutte le regio
ni interessate e posso senz'altro disporre, 
se se ne farà richiesta, che domattina stessa 
sia inviato alla segreteria della Commissione. 
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Oltre alla suddetta costruzione si preve
de, in questo primo progetto, la trasforma
zione e lo sviluppo delle reti esistenti in al
tri 84 comuni circa e l'allacciamento ai me
tanodotti delle città di Lecce, Messina e Pa
lermo. 

L'investimento globale per la realizzazione 
di questo progetto, sulla base dei costi attua
li, è stato cifrato in circa 580 miliardi di 

| lire. 
ì Nel portare avanti le ipotesi di lavoro sul 
1 primo progetto complessivo, si è provveduto 

a predisporre gli strumenti operativi per re
perire i fondi necessari per la realizzazione 
del progetto stesso, attraverso l'erogazione 
di contributi. 

Poiché la legge n. 183 del 1976, concernen
te la nuova disciplina degli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, e la successiva deli-

! bera CIPE di attuazione del maggio 1977 
! non ammettono fra i soggetti agevolabili le 

reti di distribuzione del gas per gli usi ci
vili, i fondi in questione sono stati, pertanto, 
reperiti attraverso il contributo del fondo 
per lo sviluppo regionale, ufficialmente rico
nosciuto dagli organismi comunitari. 

La domanda è stata presentata al FERS 
(Fondo europeo di sviluppo regionale), nel 
luglio 1979, ed esso si è pronunciato, acco
gliendola, nell'ottobre dello stesso anno. 

A fronte di un valore globale del metano
dotto di 2.230 milioni di lire, il Fondo eu-

' ropeo ha ammesso a contributo: 

700 miliardi per la realizzazione di reti 
urbane; 

330 miliardi per la realizzazione di « bre
telle » ed opere accessorie; 

il resto, 1.200 miliardi, relativi ad opere 
del metanodotto principale, è stato ammesso 
a contributi per il 55 per cento. 

I Di tali contributi, la CEE ha già versato 
i una prima rata di 38 miliardi, approvando 
j un contributo iniziale di oltre 50 miliardi. 
i Desidero, anoltre, dare notizia che, pro

prio per evitare inutili ritardi, un gruppo 
di lavoro interministeriale presso il Mini
stero per gli interventi nel Mezzogiorno 

I ha proceduto ad enucleare i criteri operati
vi di erogazione dei fondi, con le relative 
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soluzioni di intervento istituzionale, ponen
do in essere ipotesi di lavoro e procedure fi
nalizzati alla realizzazione più rapida possi
bile del programma, anche attraverso la co
stituzione di strumenti operativi idonei a 
provvedere alla progettazione, costruzione e 
gestione delle reti di distribuzione in tempi 
brevi e con adeguata capacità tecnico-eco
nomica. 

Posso anticipare che, tra le ipotesi in cor
so di valutazione, vi è la proposta di creare 
una apposita società a capitale maggiorita
rio Italgas, del gruppo ENI, al fine di for
nire ai comuni interessati un agile strumen
to operativo necessario alla rapida realizza
zione delle infrastrutture indispensabili. 

Nei prossimi giorni saranno investiti, per 
la definizione del problema, il competente 
comitato del Ministero per gli interventi nel 
Mezzogiorno e, successivamente, il CIPE. 

Oltre ai contributi stabiliti ed ai finanzia
menti che la CEE ha già iniziato a versare, 
la passata settimana — mi sembra giovedì 
7 febbraio — nel corso della discussione al 
Senato della legge finanziaria, presso la 5a 

Commissione, si è prevista l'ipotesi di inte
grare sostanzialmente il finanziamento per 
consentire la realizzazione dell'opera, e quin
di la massima metanizzazione possibile del
le aree interessate. 

Alla luce di quanto sopra — non so che 
cosa accadrà: vi sono pronunciamenti di par
ti politiche al riguardo, per cui non so se le 
suddette ipotesi saranno o meno accolte in 
sede parlamentare prima dell'approvazione 
della legge finanziaria — posso dire, comun
que, che desidero assicurare i senatori in
terroganti che il Ministero dell'industria con
ferma, e non solo in maniera formale ma 
nel modo più responsabile, la consapevolez
za della grande importanza, come dell'urgen
za, di portare avanti con concretezza, passata 
anche la fase iniziale, il programma di meta
nizzazione delle aree centro-meridionali, che 
non deve fermarsi alla prima parte enun
ciata. 

In un momento di particolare difficoltà 
nell'approvvigionamento dei prodotti petro
liferi, favorire la più ampia disponibilità di 
fonti alternative — soprattutto per gli usi ci-
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vili ed industriali di zone cronicamente in 
sottosviluppo come quelle meridionali — de
ve costituire infatti un impegno prioritario. 

Il Ministero dell'industria si impegna, per
tanto, a farsi parte attiva presso i compe
tenti organi ministeriali, ed in particolare 
presso il Ministero per gli interventi nel 
Mezzogiorno chiamato, com'è noto, a coordi
nare la questione, e l'ENI, al fine di seguire 
e sollecitare le ulteriori fasi realizzative del 
progetto stesso. 

B E R T O N E . Ringrazio l'onorevole 
Sottosegretario per le informazioni forniteci 
in rapporto al problema del metano nel Mez
zogiorno. 

Rifletteremo meglio quando potremo esa
minare il documento scritto, poiché è diffi
cile seguire a mente tutto quanto è stato 
detto. Mi sembra che qualche novità vi sia, 
anche rispetto solo a qualche mese fa, quan
do esaminammo la questione in Commissio
ne: se non altro, una maggiore presa di 
coscienza della portata e dell'urgenza del 
problema. Allora possiamo ritenere che la no
stra iniziativa, la pressione esercitata in que
sti mesi, l'azione della stampa, l'insistenza 
delle regioni e diverse prese di posizione, 
qualche risultato lo abbiano dato. Vi sono 
degli impegni e, per quanto ci riguarda, ve^ 
dremo che vengano mantenuti; però riman
gono aperte delle questioni. 

Ciò detto, non posso non sottolineare an
cora una volta come il problema sia di ca
rattere nazionale e come ci troviamo di fron
te ad un ritardo incomprensibile. Che si sa
rebbe giunti nel 1981 o 1982 ad avere il me
tano dall'Algeria, secondo quel programma 
che tutti conosciamo e che non voglio ora 
ripetere, è cosa a conoscenza di tutti, del 
Governo in modo particolare. Ciò nonostan
te, la situazione è rimasta ferma. E vero 
che il Sottosegretario ci ha richiamati alla 
delibera del CIPE del 1977. 

Non è sufficiente che il CIPE decida che 
alle aree meridionali del Paese venga riser
vata la maggior parte delle nuove disponi
bilità del metano proveniente dall'Algeria, 
cioè il 65 per cento; non basta, perchè se 
a queste decisioni, a questi orientamenti non 
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segue un'opera concreta, come non è seguita 
dal 1977 in poi, con un coordinamento di 
tutte le forze che devono impegnarsi intor
no a queste questioni, nei fatti queste deci
sioni vengono, poi, eluse. Siamo nel 1980 ed 
ancora è tutto in gran parte fermo. 

Il ritardo è già tale che si prevede che 
nei prossimi anni si brucerà metano prove
niente dall'Algeria per tre miliardi di metri 
cubi all'anno nelle centrali. 

Per quanto riguarda la situazione del Mez
zogiorno, dobbiamo aver chiaro che non è 
possibile pensare di affrontare un problema 
così grave (perchè il metano arriva e noi 
continueremo per molti anni a bruciarlo, 
forse in maggior misura nelle centrali, in 
tutte le regioni) lasciando ogni iniziativa, co
me di fatto è avvenuto, soltanto alla SNAM 
e agli enti locali, anche se devo riconoscere 
che in questi ultimi giorni abbiamo preso 
dei contatti ed abbiamo comunicato il piano 
alla commissione interregionale. Certamen
te, però, dove queste iniziative sono andate 
avanti, le trattative sono in corso o sono 
state escluse come in Sicilia e nel Lazio. 
Non conosco gli ultimi sviluppi per quanto 
concerne le altre regioni. Tutto ciò deve es
sere considerato altamente positivo, ma non 
basta. Vi è l'urgenza che questo impegno 
vada avanti con maggiore determinazione e 
nello stesso tempo vi è la necessità di un 
piano di finanziamento complessivo nazio
nale per i collegamenti e per la costruzione 
della rete distributiva, perchè le zone indu
striali che ci sono e che si prevede che sor
geranno, verranno allacciate direttamente 
dalla SNAM. Esiste, poi, un preciso piano di 
finanziamenti che la SNAM sta rispettan
do. Per quanto riguarda, invece, la questione 
degli usi civili, dei collegamenti per questi 
centri di distribuzione o interviene il piano 
di finanziamento nazionale o non usciamo 
fuori da questa situazione. 

In relazione alla richiesta da parte del-
l'ENI alla Comunità europea, al Fondo euro
peo di sviluppo regionale, del finanziamento 
dell'intera opera, ma con l'impegno a spen
dere in modo particolare nella rete distri
butiva, siamo stati oggi informati dal Sotto
segretario di alcune decisioni in merito, ma 
tutto questo non è sufficiente, come del re

sto mi sembra alla fine riconosca lo stesso 
Sottosegretario. 

Si è parlato di un contributo in capitale 
del 70 per cento, ma con quali leggi, con 
quali finanziamenti? La stessa 183 non lo 
prevede, quindi si tratta di una decisione 
che non ha sostegno di leggi e di finanzia
menti. Giustamente ci è stato ricordato che 
anche la Commissione bilancio del Senato 
sta discutendo questa questione; si tratta di 
vedere quanto proviene dalla Comunità eco
nomica europea, ma è certo che occorre de
finire complessivamente questa operazione. 
Prendo atto con soddisfazione dell'impegno 
del Sottosegretario di far presente la ne
cessità di un piano complessivo del finanzia
mento di quest'opera e mi auguro che la 
questione venga affrontata con la tempesti
vità necessaria. 

Io credo che si tratti di compiere delle 
scelte che nei fatti dimostrino che il Gover
no considera la realizzazione di una rete 
distributiva del metano nel Mezzogiorno par
te integrante di una politica nazionale per 
un reale sviluppo del Mezzogiorno. Se non 
c'è questa visione, io non credo che saremo 
in grado di affrontare concretamente il pro
blema. Se si tiene conto che il metano arri
verà nel 1981-1982 e che per la realizzazione 
della rete ristributiva occorrono degli anni, 
come ben sa chi vive in città, anche se co
minciassimo a lavorare per così dire doma
ni mattina, ci troveremmo comunque sempre 
di fronte ad un ritardo molto serio con 
gravi conseguenze per la vita economica del
le popolazioni meridionali e con gravi distor
sioni sugli stessi consumi di energia. 

Abbiamo parlato a lungo e ci siamo impe
gnati tutti sulla necessità di una linea poli
tica energetica di diversificazione delle fon
ti. Si parla dell'esistenza di una utilizzazio
ne del metano la più coerente possibile con 
l'alto valore attribuito a questa fonte, tanto 
alto da giustificare il ricorso a massicce im
portazioni. 

Concludendo, desidero però ripetere anco
ra una volta che questi ritardi ci obblighe
ranno a veder bruciare nelle centrali meta
no per tre miliardi di metri cubi circa l'anno, 
ed è anche possibile che la cifra aumenti. 
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P R E S I D E N T E . Non sono interve
nuto mai nel rapporto bilaterale fra interro
gante e Governo; mi permetto, però, di dire 
che sarebbe opportuno, poiché è interesse di 
tutti che questo programma guadagni il tem
po perduto, accordarsi per avere, ogni due 
mesi, ad esempio, informazioni dal Governo, 
perchè si tratta di un problema fondamen
tale in questo momento. 

R E B E C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. A questo punto proporrei una au
dizione con la partecipazione del Ministero 
per gli interventi nel Mezzogiorno, in qua
lità di coordinatore, del Ministero dell'in
dustria in qualità di propulsore ed inoltre 
di rappresentanti dell'ENI e della SNAM, 
per avere notizie più precise in ordine al 
problema oggetto della nostra discussione. 

P R E S I D E N T E . La ringrazio del 
suggerimento, che cercheremo di attuare, in 
quanto questa materia va seguita con estre
ma attenzione da parte della Commissione. 

Seguono due interrogazioni, l'una dei se
natori Giovannetti ed altri e l'altra dei se
natori Landolfi ed altri, che si riferiscono 
allo stesso argomento. Ne do lettura: 

GIOVANNETTI, BONDI, CIACCI. — Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del
l'artigianato e del commercio con l'estero. — 
Per sapere: 

se sono a conoscenza della grave situa
zione in atto presso la società di ingegneria 
« Italconsult »; 

se risponde al vero l'intenzione della 
messa in liquidazione della società, stante 
che le perdite gestionali dell'anno 1979 supe
rano il capitale sociale, che è di soli 300 mi
lioni, per la mancata rivalutazione che dove
va avvenire nel corso dell'anno; 

se risulta che gran parte del passivo è 
abbondantemente coperto da crediti non an
cora recuperati e che tale condizione ha espo
sto la società nei confronti di istituti di cre

dito e conseguentemente a consistenti oneri 
finanziari; 

se risponde a verità che il portafoglio 
ordini del gruppo supera i 230 miliardi e 
che altre importanti trattative rischiano di 
essere pregiudicate; 

se non si considera esiziale per il Paese 
la liquidazione di un gruppo che, per oltre 
20 anni, ha tutelato il prestigio dell'Italia 
nelle numerose opere realizzate in oltre 50 
Paesi e che ha cumulato un consistente 
patrimonio di esperienze e di professiona
lità; 

se non si ritiene urgente intervenire pres
so la capogruppo « Montedison », che detiene 
la maggioranza de] pacchetto azionario, per 
decidere, nell'assemblea straordinaria degli 
azionisti convocata per il 18 gennaio 1980, 
un intervento per ripianare le perdite e per 
decidere l'aumento del capitale, avviando 
l'azione di risanamento dell'azienda con il 
recupero dei consistenti crediti per prosegui
re nella definizione degli importanti contrat
ti, evitando assolutamente la messa in liqui
dazione della società. 

Gli interroganti ritengono che il mancato 
intervento porrebbe in crisi la credibilità del
la politica di cooperazione con i Paesi sotto
sviluppati, più volte affermata nei program
mi di Governo. 

(3-00515) 

LANDOLFI, BARSACCHI, JANNELLI, 
SCAMARCIO, SPANO. — Ai Ministri del
l'industria, del commercio e dell'artigiana
to e delle partecipazioni statali. — Per ave
re notizie sulla grave crisi della socie
tà « Italconsult », del gruppo « Montedi
son », e per conoscere quali indirizzi il 
Governo abbia dato o intenda dare al
l'azionista pubblico del gruppo stesso 
(SOGAM) per impedire che nell'ormai immi
nente assemblea degli azionisti venga decisa 
la dispersione di un patrimonio pubblico di 
conoscenze tecnologiche e di capacità opera
tive (particolarmente importante nei campi 
decisivi della ricerca di risorse energetiche 
e dell'ecologia), nonché per scongiurare, nel 
contempo, la formazione di una nuova sacca 
di disoccupazione (si tratterebbe, tra l'altro, 
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di un personale pi of essionalmente molto qua
lificato e specializzato) a Roma e nel Lazio, 
di fronte alla possibilità di raccogliere com
messe per 300 miliardi e di un cospicuo lavo
ro già in corso di esecuzione. 

L'intervento del Governo appare necessa
rio proprio tenendo corno. 

a) che la « Montedison » prosegue in una 
politica, non programmata e non controllata, 
di scorpori, svendite e liquidazioni che non 
hanno neppure una precisa contropartita nel
lo sviluppo dell'iniziativa nei settore chimi
co, visto che la « Montedison « è passata dal 
19° al 27° posto tra i grandi gruppi chimici 
del mondo; 

b) che la « Montedison », rifiutandosi di 
ricapitalizzare l'« Italconsult », metterebbe in 
crisi l'attività di ricerca e di programmazio
ne, che ha avuto e che potrebbe avere in 
futuro un ruolo non secondario nell'econo
mia italiana, in quanto ha contribuito e po
trebbe contribuire alle nuove forme di co
operazione internaziona1e fondate sullo scam
bio di tecnologie e di capacità progettuali con 
materie prime e semilavorate. 

(3-00528) 

Propongo che le due interrogazioni siano 
svolte congiuntamente. 

Non essendovi osservazioni, così rimane 
stabilito. 

R E B E C C H I N I , sottosegretario dì 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Essendo stata convocata l'assemblea 
dei soci dell'Italconsult per oggi 12 febbraio 
alle ore 17, ho telefonato poco fa per sen
tire cosa fosse successo o stesse succedendo. 
Ovviamente, essendo la riunione in corso, 
non si possono conoscere ancora i risultati. 
Mi è stato detto che non si era certi di rag
giungere il numero legale dei partecipanti; 
ma che, comunque, mi informeranno sul
l'esito dell'assemblea, ammesso che abbia 
luogo come era previsto. 

Sulla base delle deliberazioni che, in ogni 
caso, saranno adottate, specialmente qualora 
dovesse essere confermata la precedente de
cisione di mettere in liquidazione la società, 
il Governo valuterà e riferirà in Commissio-
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ne sulle eventuali proprie iniziative, anche 
in linea con alcune ipotesi prospettate dagli 
interroganti che potranno assicurare un 
assetto societario adeguato all'Italconsult e 
comunque evitare il disperdersi del patri
monio di esperienze e di rapporti accumu
lato in oltre un decennio, soprattutto nei 

I confronti dei paesi in via di sviluppo. 
Ma prima di prendere in considerazione 

altre ipotesi e di indicare che cosa si può 
fare nell'ambito nella normativa legislativa 

i esistente, attendiamo l'esito di questa assem
blea dei soci, ammesso che essa oggi si tenga 
e prenda una decisione. 

i 

1 P R E S I D E N T E . Dopo avere ascol-
; tato le informazioni che ci ha dato l'onore

vole Sottosegretario, chiedo agli interrogan
ti se non convenga rinviare lo svolgimento 
delle interrogazioni a una prossima seduta, 
onde poter acquisire gli elementi che emerge-

1 ranno dall'assemblea dell'Italconsult. 

G I O V A N N E T T I . Sono d'accordo, 
' anche perchè noi intendevamo riservarci di 
! decidere, sulla base della risposta che ci 

avrebbe dato il Governo, se trasformare o 
1 meno la nostra interrogazione in interpellan-
, za per lasciare aperto il problema. Tuttavia 

faccio presente che l'assemblea convocata per 
! oggi non ha poteri decisionali ed è probabile 
: che si vada all'assemblea degli azionisti per 
, riproporre il problema della messa in liqui

dazione della società. 

! S P A N O . Anch'io sono favorevole al 
, rinvio. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan
no altre osservazioni, lo svolgimento delle 
due interrogazioni è rinviato ad altra seduta. 

Lo svolgimento delle interrogazioni è così 
esaurito. 

I lavori terminano alle ore 18,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore DOTT GIOVANNI BERTOLINI 


